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Compatta partecipazione alle assemblee durante lo sciopero 

Gli operai della SEBN sanno 
di battersi anche per Napoli 

Gli obiettivi della riconversione discussi nel dibattito — Gli interventi di Belli, Visca, Corace, Porcelli e 
Cuciniello - Manifestazioni nell'area industriale di Avellino e nella valle dell'Ufita - Decine di altre 
assemblee - Lettieri alla Italsider, Truffi tra gli edil i del nolano - Morra alla Pennitalia di Salerno 

E' formata da PCI, PSI, PSDI, PRI 

Viva soddisfazione a S. Giorgio 
per la elezione della Giunta 

A colloquio con il nuovo sindaco, compagno Cabirio Cautela - Numerosi i pro
blemi che l'esecutivo dovrà risolvere - Aperta a tutti i cittadini la conduzione 
della vita della città - Un centro passato in pochi anni da 15.000 a 60.000 abitanti 

I lavoratori della SEBN 
hanno tenuto la loro assem
blea, come in molte altre 
fabbriche, durante le due ore 
di sciopero generale, nel piaz
zale prospicente il bacino n. 
3. dove è ormeggiata la na
ve Guglielmo Marconi, una 
unità della « Italia Naviga
zione » (gruppo Finmare). 

Questa nave ormeggiata ai 
bacini napoletani rappresen
ta un po' il simbolo di una 
politica fallimentare e spre-
cona nel campo della flotta 
mercantile e della cantieri
stica. La Guglielmo Marconi, 
infatti, doveva entrare in 
cantiere ad agosto per esse
re trasformata in nave per 
crociere. Senonché, c'è s tato 
un rinvio e ora si trova in 
cantiere per delle riparazioni 
provvisorie che sarebbero sta
te inutili se i lavori di tra
sformazione fossero comincia
ti nei tempi previsti e non 
rinviati a dicembre come è 
accaduto. 

I lavoratori hanno voluto 
cosi sottolineare anche con 
una punta polemica contro 
inefficienze e sprechi, il va
lore di crescita, pctenzianien-

ATAN e TPN 
anche oggi 
scioperano 

gli autonomi 

Una ferma protesta hanno 
espresso i sindacati unitari 
degli autoferrotranvieri dopo 
l'ulteriore assurdo ritardo che 
si deve registrare nel paga
mento degli stipendi ai lavo
ratori deM'ATAN e TPN. Que
ste organizzazioni, tuttavia, 
responsabilmente non hanno 
inteso ancora adottare alcu
na decisione relativa ad azio
ni di sciopero. Ciò per evita
re disagi ai cittadini incolpe
voli e in attesa degli ulteriori 
passi che oggi l'amministra
zione comunale farà presso il 
ministero. 

E' stato, peraltro, confer
mato lo sciopero proclamato 
dagli autonomi della CISAL 
anche per oggi tra le 13 e le 
14 e tra le 19 e le 20. Non è 
escluso che in qualche depo
sito l'azióne degli aderenti a 
questo sciopero possa provo
care altre astensioni. 

Intanto, ieri l 'amministra
zione comunale ha continua
to insistentemente a richie
dere al ministro del Tesoro 
l'autorizzazione al prefinan
ziamento necessario a paga
re le competenze ai tranvie
ri . nel quadro degli accordi 
intercorsi tra il ministro 
Stammati, il professor Ven-
triglia e gli amministratori 
comunali. Malgrado le assi
curazioni verbali non risulta 
che il ministro abbia ancora 
dato le disposizioni neces
sarie. 

Per sollecitare la soluzione 
del problema il sindaco Va-
lenzi e l'assessore Scippa si 
recano stamane a Roma. 

4 1 c 

parallelo 

Fate luce ! 
Noi non sappiamo — dove

te crederci — se sono i gior
nalisti a voler male ad An
tonio Gava o se è Gava il 
giovane che odia giornali e 
giornalisti. 

Certo e che qualcosa non 
funziona nei rapporti tra la 
stampa e l'illustre rampollo 
del doroteismo napoletano. 

Pochi giorni fa, infatti, e-
gli scriveva una lunga lettera 
ai neofascisti del <c Roma » 
per rassicurarli che più di 
ogni altra cosa al mondo de
testa la giunta di sinistra al 
Comune di Napoli e che im
pegna tutte le sue energie a 
combatterla giorno e notte. E 
fin qui tutto bene. La parte 
— non c'è che dire — si 
adatta perfettamente al per
sonaggio. 

Ma l'ultimo numero dell'Eu
ropeo ci mette davanti ad un 
Antonio Gava decisamente i-
nedito. « A noi Valenzi va be
nissimo — avrebbe infatti di
chiarato —. ET molto simpati
co e poi fa il pittore come 
Fan foni. Perché dovremmo 
volere la sua testa? ». Secon
do Gava — conclude brillante
mente "L'Europeo" — l'uni
co partito che ha interesse a 
sbarazzarsi di Valtnzi è pro
prio il PCI. 
' Qualcuno quindi — deduce 
chissà come il settimanale — 
vuole eliminare il sindaco co
munista di Napoli e tnatu- { 
ralmente) i nemici sono nel 
suo stesso partito. Ora voi 
capite, compagni, che queste 
cose non si fanno. 

Chi è che — nascosto nelV 
ombra — trama contro il sin
daco di Napoli? Chi persegue 
tenacemente il fine dello scio
glimento — rosfi quel che co
sti — dell'attuale consiglio co
munale? E chi rifiuta ogni 
« intesa » che possa allarga
re la stabilità della giunta 
comunale? 

Fuori i nomi, compagni! An
tonio Gava ci guarda, lui il 
protettore dei dorotei, degli r isti. dei comunisti, dei san-

e dei navigatori. Sant'An-
•auto DC fateci luce! 

Rodi 

to, efficienza produttiva che 
essi danno alle prospettive 
di riconversione: un valore 
di rinnovamento e un indi 
rizzo di sviluppo che hanno 
inteso sostenere anche con 
le due ore di sciopero nazio
nale di tutti i settori dell'in
dustria e dell'agricoltura in
detto dalla Federazione 
CGIL. CISL. u n , . 

All'assemblea hanno preso 
parte, oltre ai raopresentan-
ti del consiglio di fabbrica. 
della FLM, della Federazione 
provinciale unitaria, del sin
dacato marittimi, i compa
gni Visca (PCI», Porcelli e 
Corace (PSI), giornalisti. 

La posizione dei lavoratori 
è stato ribadita u nome del 
consigl.o d' fabbrica da Um
berto Scognamiglio il quale 
ha detto che la riconversio
ne industriale ueve costitui
re una occasione per lo svi
luppo di Napoli e. in parti
colare, per lu ripresa del 
porto e il potenziamento del 
cantiere navale, s trut ture 
fondamentali per la ripresa 
produttiva. 

Per il conseguimento di 
questi obiettivi è chiaro che 
il sindacato gioca un ruolo 
fondamentale. Ne ha parla
to Belli, della segreteria pro
vinciale unitaria, che si è 
soffermato sull'impegno in 
atto, volto a creare un am
pio movimento di lotta de; 
lavoratori di cui lo sciopero 
odierno costituisce una delle 
prime importanti fasi. Tra 
gli obiettivi Belli ha accen
nato alle possibilità connes
se al rifinanziamento della 
legge per l'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno. Un 
tema questo sul quale si è 
soffermato a lungo anche il 
consigliere regionale socia
lista Porcelli. 

A sua volta l'assessore al
la programmazione del co
mune di Napoli, Corace, ha 
riconfermato ai lavoratori la 
disponibilità dell 'amministra
zione a sostenere l'azione di
retta alla ripresa del porto 
e della cantieristica a Na
poli. 

Visca. che ha parlato per 
il PCI, ha espresso la solida
rietà con le scelte di lotta 
del sindacato, ricordando che 
proprio in questi giorni il 
PCI ha lanciata l'iniziativa 
politica dei 10 giorni di mo
bilitazione per • la riconver
sione. Visca ha detto t ra 
l'altro che se sacrifici occor
re fare non è accettabile che 
si tenti di farli ricadere solo 
sulle spalle dei lavoratori. 
Per questo e perché le pro
spettive si aprano in dire
zione dello sviluppo produt
tivo e dell'occupazione — ha 
sostenuto — è necessario far 
crescere il movimento unita
rio di lotta. 

E' intervenuto anche il se
gretario del sindacato marit
timi CGIL, Cuciniello. che 
ha sottolineato l'esigenza di 
una azione incisiva per Im
porre unitar iamente una nuo
va politica per i porti, la 
flotta, i cantieri. Nel corso 
del dibatti to numerosi lavo
ratori della SEBN e delle al
tre aziende metalmeccaniche 
del porto hanno riproposto 
e approfondito aspetti par
ticolari dei temi in discus
sione. 

Contemporaneamente « 
questa, a l t re diecine e die 
cine di assemblee si svolge
vano in tut ta la Campania. 
Ad Avellino, la principale 
manifestazione ha avuto luo
go nell'area del nucleo indu
striale dove, davant i al la 
Amuco, i cui dipendenti so
no in lotta da 15 giorni, si 
sono riuniti i lavoratori del
le fabbriche vicine. Qui, nel 
giorni scorsi, c'è s ta to il con
vegno dei consigli di fabbri
ca sui problemi degli inve
stimenti e dello sviluppo del
l'occupazione nella zona. 

Particolarmente significati
va la manifestazione cui han
no dato vita i lavoratori de: 
cantiere FIAT nella valle 
dell'Ufita. Ha parlato Bofa-
ro della segreteria provincia
le CGIL. Anche iui ha riba
dito la necessità dì un forte 
movimento se si vuole che l.t 
fabbrica di autobus sia co
strui ta al più presto. 

Un'affollatissima assemblea 
ha avuto luogo alla Penni
talia di Salerno alla quale 
ha partecipato il segretario 
della federazione unitaria re
gionale. Nando Morra. Al
tre assemblee si sono svolte 
nel salernitano alla Fatme. 
alla Landise Gyr. alle Mani
fatture Cotoniere, alla Le-
bole Sud. 

Nel casertano hanno tenu
to assemblee i chimici della 
Saint-Gobain. della « 3-M ». 
della Pierrel. della Elettro-
grafite e di altre fabbriche: 
i metalmeccanici della Sie
mens. della Olivetti, del'a In-
desit. della Face Standard. 

Numerose assemblee han
no tenuto nel casertano an
che gii edili, gli alimentari
sti. i braccianti. 

In provincia di Benevento 
riuscite manifestazioni si so
no svolte alla Alfa-Cavi, alia 
Tanara . alla « Ala >\ alla 
Sipa. 

Tra le al tre assemblee in 
provincia di Napoli ricordia
mo quelle svoltesi alla Se-
lenia di Pozzuoli. all'Italsi-
dcr. alla quale è intervenuto 
Lettieri della federazione na
zionale. all'Alfa-Sud. all'Aeri-
talia. ail 'Italcantieri di Ca-
ste'Iammare, alla SAE. a'.-
r i ta l t rafo. al1* Mecfond. al
la Sofer, ai CMI. 

Organizzate dagli edili han
no avuto luo^o compatte ma
nifestazioni a Cimitile. dove 
è intervenuto il compagno 
Truffi, a Sorrento, a Pozzuo
li. a Secondigliano. I chimici 
hanno tenuto assemblee al
la Pirelli, alla Snla-Viscosa 
e AITISI; i braccianti a Qua-
liano. a Terrigno, a Mari-
gliano. 

Le scelle dell'esecutivo regionale CGIL 

. . . E questi 
sono oggi 
i nostri 
obbiettivi 
Occorre modificare nella sostanza la linea delia 
Confinduslria per un progetto di riconversione fon
dato su precise scelte settoriali - Ordine di priorità Nando Morra, segretario regionale CGIL 

« Il punto essenziale dello scontro è 
oggi la legge per la riconversione » — 
con queste parole il compagno Nando 
Morra, segretario regionale della CGIL, 
ha aperto i lavori dell'esecutivo regio
nale riunitosi a Capriglia Irpina per un 
esame accurato della situazione della 
Campania. « La riconversione infatti — 
ha detto il segretario della CGIL — non 
è neutrale e non sarà indolore. Avrà un 
segno: conservatore e padronale o di 
classe ». 

Dall'esito di questo scontro politico 
derivano le prospettive di sviluppo della 
Campania e del Mezzogiorno. Infatti o 
o si esce — sottolinea Morra — con un 
rafforzamento dell 'attuale s t rut tura eco
nomico-produttiva e di potere che è an
timeridionalista o si afferma una nuova 
direzione dell'economia e dello sviluppo 
della quale il Mezzogiorno deve essere 
asse portante. 

Occorre pertanto modificare nella so
stanza la linea della confindustria e an
che del governo per far passare un pro
getto di riconversione fondato su precise 
scelte settoriali e territoriali di sviluppo. 
sulla unitarietà con l'attuazione della re
cente legge per il Mezzogiorno (la ormai 
famosa 183); sulla collegialità e unicità 
della direzione e della responsabilità po
litica degli interventi. « Senza questi con
tenuti — afferma Morra, raccogliendo le 
preoccupazioni assai vive tra i lavorato
ri — si avrà una riconversione di segno 
padronale al Nord e nuove mance al 
Mezzogiorno at traverso le vecchie s t rade 
dell 'intervento straordinario ». > 

Ma su questo si misura non solo la vo
lontà del governo, bensì la stessa « capa
cità del sindacato di farsi portatore di 
un disegno unitario di sviluppo, di con
cretizzare le scelte coerenti rispetto agli 
obiettivi di riqualificazione dell 'apparato 
produttivo a l nord e di sviluppo accele
rato dell'agricoltura, dell'industria e del
l'occupazione nel Mezzogiorno, di affron
tare con rigore i problemi della mobilità 
e dell'unità della classe operaia in mo
vimento. 

| « Il Mezzogiorno e la Campania — nel
la più ampia articolazione ed autonomia 
delle forze sociali, politiche e produttive 
e delle stesse istituzioni — devono dun
que collocarsi con la consapevolezza — 
continua Morra — di affrontare una bat
taglia decisiva per lo sviluppo delle re
gioni meridionali ». 

In particolare per quanto riguarda la 
nostra regione gli obiettivi che la fede
razione regionale CGIL-CISL-UIL ha po
sto al centro della propria strategia si 
collegano alle scelte di fondo illustrate 
ed intendono utilizzare tutt i i nuovi stru
menti di intervento previsti dalla legge 
per il Sud. a ' (partire dagli obblighi e 
dai poteri assegnati alle Ragioni ». 

In quest'ottica le « priorità » definite 
dalla federazione unitaria sindacale de
vono costituire « un fondamentale punto 
di riferimento per il piano regionale di 
sviluppo e per lo stesso piano quinquen
nale per lo sviluppo del Mezzogiorno che 
entro dicembre dovrà definire il CIPE. 
Gli obiettivi della federazione unitaria 
sono stat i più volte indicati. Si t ra t ta : 
A di rivedere il progetto speciale (n. 
^ 21) per le zone interne per un pro
getto integrato e intersettoriale di svi
luppo (infrastrutture, uso produttivo del
le risorse, nuovi insediamenti industriali); 
O d i avviare un progetto per lo svilup

po agro-industriale della fascia in
termedia della regione che. partendo dal
la ristrutturazione delle preesistenze a-
gricole e industriali faccia della Campa
nia un polo dell'industria di trasforma
zione e al imentare: 

© di sviluppare un « progetto speciale » 
per l'area metropolitana di Napoli 

(risanamento, infrastrutture qualificate. 
riqualificazione dell 'apparato produttivo 
e dell'area della ricerca), che, assieme a-
gli interventi sulle s t ru t ture sociali (tra
sporti, sanità, case, scuola) rappresenta
no i pilastri per un diverso assetto e 
sviluppo, della regione. 

Non si t ra t ta comunque — avverte lo 
esecutivo regionale della CGIL — « di 
perseguire discorsi futuribili », ma di par

tire subito, « dentro » la gravissima crisi 
che colpisce i lavoratori. Per questo oc
corre affrontare l'immediato, con misure 
che avviino una prospettiva organica di 
sviluppo. Morra ha fatto a questo pro
posito gli esempi di interventi immediati 
per la forestazione, l'agricoltura, la spe
sa pubblica per infrastrutture ed opere 
sociali, misure per l 'apparato produttivo 
e controllo delle scelte delle partecipa
zioni statali e casi via. 

Su questo «si può e si deve partire 
subito», mettendo in moto un piano-pro
cesso di sviluppo regionale «costruito non 
tecnocraticamente». A tale riguardo — 
commenta Nando Morra — « se siamo 
severamente autocritici per l'insufficien
za del sindacato sul piano dell'elabora
zione e della lotta, non possiamo che es
sere duramente critici nei confronti del
la regione. 

Ancora oggi infatti « non si avverte 
una capacità di intervento politico ed 
operativo corrispondente ai problemi del
la Campania ed alle stesse nuove respon
sabilità conferite alle regioni. 

Su questo — conclude Morra a nome 
dell'esecutivo regionale della CGIL (so
no intervenuti nel dibattito o Capriglia 
D'Agostino, della Camera del Lavoro di 
Benevento. Befaro. della Camera del La
voro di Avellino, Manzo (FIOM), Marco 
Calamai. Guadaglupo della Camera del 
Lavoro di Caserta. Agrillo (FIOM). Sel
l ino (della Camera del Lavoro di Napo
li) e Staiano (segretario regionale dei 
chimici) — occorre stringere i tempi del 
confronto sindacato-istituzioni, portando 
avanti le iniziative decise dalla federa
zione sindacale unitaria. 

E' compito, infatti, delle forze politi
che affermare i segni positivi del cam
biamento nella direzione della Regione 
Campania «colmando il divario, regi
stratosi anche in passato, tra l'assunzio
ne politica degli obiettivi delle « verten
ze » quale base delle stesse intese politi
che e programmatiche e la capacità con
creta di sostenere questi obiettivi con 
idonee iniziative politiche ». 

Uno scrosciante applauso in 
accolto — l'altra sera — Tele 
zione del sindaco comunista, 
compagno Cabirio Cautela a 
S. Giorgio a Cremano. 

Erano 24 anni, cioè dal 19.V2 
quando cadde l 'amministrano-
ne comunale popolare, capeg 
giata dal compagno Alfonso 
Gallo, che un evento del gè 
nere non si verificava nella 
cittadina veiuviana. 

Il consiglio è iniziato al
le 20, ma già un'ora pri
ma il settore riservato al 
pubblico era zeppo. La gen
te si stipava anche nei cor
ridoi. Erano per la maggior 
parte compagni e democra
tici, che aspettavano con an
sia il risultato delle votazioni. 
Fra questi però, vi orano 
molti cittadini e lavoratori 
senza partito, che stavano li 
per assistere alla conclusio
ne delle trattative per la giun
ta, dopo le elezioni del 20 
giugno. ** 

Mario Pullo, meccanico 33 
anni, due figli, era uno di que
sti. « Non sono comunista — 
ci ha detto — ne mi interes
so att ivamente di politica, ma 
spero che questa nuova am
ministrazione farà qualcosa 
per i tantissimi problemi del
ia nostra città ». Due com
pagni, operai della Mobil Oli 
invece erano visibilmente 
emozionati. All'unisono hanno 
dichiarato di aspettare con an
sia « l'elezione di un sinda
co veramente democratico, di 
una amministrazione che rac
coglie amplissimi consensi ». 

Al loro fianco una ragaz
za, studentessa di 2! anni, era 
costretta dalla lolla contro la 
balaustra, ma aspettava no 
nostante i disagi: «E ' un 
momento emozionante per me 
— ha affermato — anche se 
non ho partecipato alle lotte 
dei compagni più vecchi, sen
to che questo momento rap
presenta una svolta storica 
nella vita della mia città ». 
Questo clima si poteva toc
care con mano. 

Le votazioni si sono svolte 
in un silenzio grave e si 
gnificativo. Quando — poi — 
è stato estrat to il ventune
simo voto, l'applauso scro
sciante. irrefrenabile aspetta
to da molti dei presenti per 
molti anni, è sgorgato im
petuoso. 

Subito dopo si è proceduto 
alla elezione degli assessori 
effettivi e supplenti. Anche 
la loro elezione è stata salu
tata da lunghi applausi. Sono 
risultati eletti come assesso
ri effettivi — come ha già 
scritto l'Unità ieri — Airrèdo 
Gaudino (PCI); Luigi Attic
ciati (PSDI); Enrico Arpaia 
(PRI ) ; Luigi Stellabotte, Gae
tano Borrelli e Mario Scor-
zafava (PSI) . Assessori sup
plenti sono stati nomina
t i : Luigi Bellia e Ciro Vi-
tolo del PCI. 

A caldo, appena terminate 

le votazioni, il sindaco neo 
eletto ha detto: «Faremo te
soro delle esperienze delle 
altre amministrazioni demo
cratiche. cercando di coinvol- I 
geio. nella conduzione della i 
vita della città tutti i partiti I 
dell'arco costituzionale, le as- I 
sociazioni, sociali e sportive 
nonché tutti ì cittadini. L'ele
zione di questa giunta rappre
senta una svolta nella vita di 
S. Giorgio a Cremano, e noi 
opereremo, allineile gli enor
mi problemi della città si av
viino a soluzione ». 

La seduta del consiglio co 
mimale si è quindi sciolta. 
Il sindaco e i neo assessori 
sono stati — a questo pun
to — festeggiati dal pubbli
co che esprimeva così la sua 
soddisfazione. Subito dopo 
nella sezione del PCI, mentre 
il compagno Cautela era an
cora visibilmente emoziona 
to, abbiamo parlato con lui 
dei problemi della cittadina e 
delle iniziative che dovrebbe 
prendere la nuova ammini
strazione. >< I problemi che ha 
S. Giorgio sono molti e gran 
dissimi. 

« l,o sviluppo demogralico, 
per effetto dell'emigrazione di 
moltissime persone da Napo
li. ha portato a far lievitare, 
la popolazione da 20 rulla a 
60 mila persone in una quindi
cina di anni. Questa incre
dibile trasformazione ha por
tato — naturalmente — tan
ti problemi: carenza delle 
s trut ture scolastiche, carenza 
nelle strut ture igienico sani
tarie, trasporti pubblici inef
ficienti, viabilità caotica. 

«Oltre a ciò viviamo, na
turalmente tutte le difficoltà 
di oggi: il problema della 
disoccupazione giovanile sta 
diventando ad esempio, inso

stenibile. La nuova giunta — 
lia concluso il compagno Cau
tela — opererà per cercare 
di risolvere tutti questi pio 
blemi. Ma speriamo che In 
questa nostra politica di coin 
volgimento riusciremo a far 
partecipare tutti i cittadini in 
modo tale da trasformare quo 
sta amministrazione vera 
mente in un fatto di tu t t i» . 

Vito Faenza 

Arrestato 
ieri mattina 
il bruto di 
Materdei 

Per la derattizzazione e la disinfestazione 

Consegnati alla amministrazione 
i primi dieci mezzi «Sanicar» 

Si tratta di furgoni attrezzati per interventi radicali sul territorio cittadino e nella rete fogna
ria — Gestione diretta e decentrata del servizio da parte dello assessorato all'igiene e sanità 

Ieri mat t ina sono stat i con
segnati al comune i primi 
dieci automezzi « Sanicar » cui 
seguiranno fra pochi gior
ni gli altri 12: si t ra t ta 
di centri mobili per la pro
filassi igienico sanitaria il cui 
acquisto è s ta to proposto dal
l'assessore alla sanità, e che 
saranno decentrati presso !c 
sezioni municipali, nei qua
dro del decentramento in at
to anche per i servizi del
la nettezza urbana. Ieri mat
tina alla breve cerimonia per 
la consegna dei « Sanicar >» 
sono intervenuti il sindaco 

Valenzi. l'assessore alla sani
t à ProL Cali, l'assessore alla 
nettezza urbana Parise. 

I centri mobili sono auto
furgoni - trasformati e dotati 
di una serie di attrezzatu
re che permettono rapidi in
terventi . in ogni località, per 
numerosi tipi di disinfezione 
o disinfestazione, con mini
mo impegno - di personale. 
Questo prezioso strumento è 
s ta to realizzato dalla «ASA » 
(Azienda Servizi Antiparassi
tar i ) con stabilimento in S. 
Maria Capua Vetere specia
lizzato per produrre e instal

lare questo tipo di attrez
zature. che sono già in uso 
in molte ci t tà : Caserta. For-
mia. Cassino. Minturno. Ca-
stelvolturno ecc. 

E' sulla scorta dei positivi 
risultati raggiunti in altre lo
calità con l'uso dei centri 
mobili, che il Comune di 
Napoli ha deciso di colar
si di tali attrezzature, le cui 
caratteristiche sono s ta te il
lustrate ieri mat t ina da di
rigenti e tecnici della ASA. 
il direttore Romano. Ting. 
Cariati, i tecnici De Rosa e 
Conte. La attrezzatura mstal-

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi venerdì 8 ottobre 1976. 
Onomastico Nestore (domani 
Dionigi). 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 88; nati morti 1; 
richieste di pubblicazione 42; 
matrimoni religiosi 31; dece
duti 20. 

O G G E T T I S M A R R I T I 
All'albo pretorio di Palazzo 

San Giacomo è affisso un 
elenco di documenti, oggetti 
di valore e vari rinvenuti du
rante il mese scorso. Questi 
oggetti sono depositati pres
so la divisione Economato del 
Provveditorato generale, in 
via Jacopo De Gennaro 90, 
Fuorigrotta. 

NUOVA SEDE 
DEL SUNIA 

Il Sindacato unitario nazio
nale inquilini e assegnatari 
(SUNIA) si è trasferito nella 
nuova sede al corso Umber
to I, n. 217, terzo piano. L'uf
ficio è aperto tut t i i giorni 
escluso 11 sabato. 

> G R A D U A T O R I E 
! D E G L I INSEGNANTI 

D I EDUCAZIONE FISICA 
Da oggi sono pubblicate 

presso l'ufficio scolastico pro
vinciale le graduatorie degli 

! aspirant i ad incarichi di in
segnamento di educazione fi
sica. 

INCONTRO 
I N PREFETTURA 

Il prefetto di Napoli, dot
tor Giuseppe Conti, ha rice
vuto in visita il nuovo coman
dante della Guardia di finan
za, gen. Pietro Spaccamonti. 

! FARMACIE N O T T U R N E 
Servizio notturno dell» far
macie di Napoli dal 2-10 all ' 
8-10 

Zona S. Ferdinando via Ro
ma 348; Montecalvario piaz
za Dante 71; Ghiaia via Car
ducci 21. Riviera di Chiaia 77, 
via Martell ina 148. via Tas
so 109: Avvocata • Museo via 
Museo 45; Mercato - Pendino 
via Duomo 337. piazza Gari
baldi 11; S. Lorenzo • Vice-
ria via S. Giov. a Carbonara 
83, S ta i . Centrale corso Luc
ci 5. via S. Paolo 20: Stella -
S. C. Arena via Foria 201. 
via Materdei 72, corso Gari
baldi 218; Colli Amlnei Colli 

! Aminei 249; Vomero Arenel-
! la via M. Pisciceli 138. piaz 
j za Leonardo 23. via L. Gior 
' dano 144. via Mcrliani 33. via 

D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz
za Marcamento Colonna 21: 
Soccavo via Epomeo 154; Mia-
no • Secondigliano corso Se
condigliano 174; Bagnoli via 
L. Siila 65; Ponticelli via B. 
Longo 52; Poggioreale via U. 
Poggioreale 152-h: Posillipo 
via Petrarca 105; Pianura via 
Duca d'Aosta ! 3 : Chiaiano 
Marianella Piscinola corso 
Chiaiano 28 (Chiaiano). 

AMBULANZA G R A T I S 
n servizio di t rasporto gra

tui to in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al «Cotu 
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
li 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

G U A R D I A MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi
tà per l 'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani) . Vìsita 
medica e medicine sono gra
tui te . 

lata :n ciascun automtv./.o 
permette le seguenti opera
zioni: disinfezione e disinfe
stazione (con microdiffusore 
degli insetticidi) diserbo chi
mico. derattizzazione in su
peri icie e nella rete fogante. 

Il '< Sanicar » può interve
nire anche su richiesta de: 
privati, a domicilio, nei cor 
lili, scantinati , sotterranei in 
genere, secondo tariffe che sa
ranno .successivamente staDi-
lite dal Comune, che ha la 
gestione diretta dell 'intero 
servizio. Il programma già 
approntato prevede la disin-
fezione costante di s trade. 
della rete fognaria, delle scuo
le. degli ospedali, delle zone 
densamente popolate che so
no tradizionali focolai di in
fezione. 

Il servizio mobile di profi
lassi igienico sanitaria ope
rerà in concomitanza con il 
normale servizio di raccolta 
dei rifiuti solidi delia N.U. 
a t tuando cosi un programma 
capillare sia di disinieziont 
che di derattizzazione. Il per
sonale comunale deì'.a. stazio
ne di disinfezione — dipen
dente dalla direzione iif.cuc 
e sanità — viene addentrato 
dalia ASA. azienda che prò 
gramma e propone ai co
muni proprio la gestione di
retta di questo delicatissimo 
settore. 

ET in pratica il primo p t o 
so decisivo per la elimina 
zione degli appalti che fi
nora. in materia di igiene 
pubblica, hanno provocato sol
tanto enormi sprechi di de
naro e ben pochi risultati. 
Su questo tema si è espres
so in termini molto duri il 
compagno Antonio Parise, fa
cendo rilevare come dopo 
tanti anni di appalto e do
po i solenni impegni a li 
berarf: la ci t tà daìla piaga 
del rat t i , ci si ritrova inve
ce tut tora costantemente in
vasi da questi temibili ro
ditori. 

Sembra infatti che i tipi 
di esche e t sistemi di de
rattizzazione tuttora usati dal
la dit ta Zucchet cui le pre
cedenti amministrazioni rin
novarono costantemente l'ap
palto triennale, non riescano 

a sconfiggere l'esercito di 
grossi topi di fogna che si 
è stabilito e prolifica nel ter
ritorio cittadino. L'assessore 
alla sanità prof. Cali ha an
nunciato che le stazioni mo
bili. assegnata una per quar
tiere. inizieranno ad operare 
nell'ambito dell'intervento i-
gienico sanitario sul territo 
rio già in a t to dall'ottobre 
scorso. 

II bruto di Materdei. Car
mine Montella, e stato arre
stato ieri matt ina. Erano lo 
4.15 quando una pattuglia 
«Iella volante lo ha indivi
duato nei pressi della su.» 
abitazione. 

Un breve tentativo di fu
ga e il Montella è stato ac
ciuffato e portato in questu
ra. 

Carmine Montella, come ?i 
ricorda, usò violenza a duo 
cuginette di 6 anni sabato 
scorso. Aveva chiesto loro di 
comprargli una tazza di caf
fè e con questo pretesto le 
aveva at t i ra te all'interno del
la sua casa. 

Spaventato dal fatto che 
la madre di una delle duo 
bambine chiamava a viva vo 
ce la figlia. le aveva petti
nate. liberate ed aveva cor
cato di comprare il loro si
lenzio con 150 lire a testa. 

Solo dei solenni capaccio-
ni. dati per il ritardo al'o 
due piccolo, hanno fatto co 
noscere l'accaduto. Subito 'a 
notizia si sparso e Carmin-
Montella per poco non fu 
linciato. Il giorno dopo si 
sparse la notizia che era sta
to visto nei pressi della sua 
abitazione ed ancora una 
volta la rabbia della fol'a si 
.scatenò. 

Non avendo trovato il bru
to. furono le suppellettili del
la sua dimora a farne le SDO-
se. Vennero — inratti — in
cendiate sulla strada. Alla 
notizia dell'arresto del bru
to. la gente si è raccolta in 
vico La Neve, dove l'episodio 
è avvenuto, commentando, fi
nalmente liberata da un ve
ro e proprio inrubo. Ticca-
duto. 

C'è stata anche una vera 
manifostaz:one di plauso «2l: 
agenti che hanno operato '.' 
arresto. I! Montella era sta
to £ià in carcere tre volto-
nel '64. noi '&> e noi "65». ma 
mai per il reato d: Iibidir"* 
e corruzione d: minorenni. 

Interrogazione 
del PSDI sulle 

superliquidazioni 
all'AMAN 

In monto alla vicenda dello 
superliquidazioni a dipendenti 
dell'acquedotto, il ccnsighere 
comunale socialdemocratico 
Franco Picardi, ha rivolto una 
interrogazione al sindaco e 
all'assessore allo municipaliz
zate sollecitando una ampia 
informazione all'assemblea 
cittadina. 

In particolare il consigliere 
socialdemocratico «chiede di 
conoscerò la consistenza del 
personale di tutte le aziende. 
la relativa distinzione e se 
le stesse aziende hanno prov
veduto alla elaborazione de
gli organici: il numero esat
to dei dirigenti in servizio. 
il relativo t rat tamento econo 
mico « infine, quali sono le 
iniziative assunte dall'ammi 
nistrazione per apportare le 
necessarie modifiche, se ve 
ne è la possibilità, per modi
ficare il sistema che consente 
simili trat tamenti , tanto in
giusti e sperequati in confron
to a tutto il dipendente per-
scnale comunale ». 

Picardi chiede anche di co 
noscere in particolare i con
tenuti dei contratti di lavoro 
e di quelli integrativi. 

• CENTRO PER DIAGNOSI 
DEL SORDOMUTISMO 

Un centro regionale per la 
diagnosi del sordomutismo è 
s ta to istituito al secondo Po 
liclinico, presso il servizio 
speciale di Audiologia e Ve 
stibologia della clinica Oto 
rinolaringoiatrica della secon 
da facoltà medica. Il nuovo 
centro sarà inaugurato il gior 
no 15 prossimo alle ore 12 con 
l'intervento dell'assessore re 
gionale alla sani tà: in questa 
occasione il prof. Bruno Ca
logero. direttore della clinica 
otorinolaringoiatrica illustre
rà le « tecniche di rilievo dei 
potenziali evocati nelle sor
dità infantili ». 

Denunciati 
gravi ritardi 

nei piani IACP 

Si è svolto ieri, presieduta 
dall'assessore razionale Car
melo Conte, socialista, una 
riunione per fare il punto sul 
l'attuazione dei programmi di 
edilizia economica e popo!a.re. 
Erano presenti i responsabili 
degli IACP delle cinque prò 
vince campane. 

Sono stati riscontrati grò 
vi ritardi che hanno riper 
cussicni sensibili sia sul ter
reno dell'occupazione che su 
quello della soluzione del prò 
blema della casa. Sono s ta te 
denunciate strozzature nei fi 
nanziamenti e è s tato sotto 
lineato che la Regione, per 
parte sua. continuerà a svo-1 
gero ogni azione tesa a ri 
muovere difficoltà esistenti n 
ogni livello istituzionale. 

I rappresentanti degli IACP 
hanno chiesto anche che si 
proceda quanto prima alla 
democratizzazione dei consi 
gli d'amministrazione degli 
istituti. 

L'ha deciso il Banco di Napoli 

Venduto «Il Mattino» 
Lo ha acquistato la EDIME, una società di cui l'editore Rizzoli controlla 
il 5 1 % del pacchetto azionario - Dichiarazione del compagno Valenza 

Sono in assemblea perma
nente ì 462 dipendenti dei 
« Mattino » per seguire le con-
clusioni della vicenda che 1: 
ha visti impegnati per lun
ghi mesi nella difesa del la
voro e dei principi di infor
mazione pluralistica e obiet
tiva. Il consiglio di ammini
strazione del Banco d: Napo
li sta predisponendo gli at t i 
necessari alla liquidazione 
della propria presenza nel set
tore editoriale. 

Lunedi par t i ranno le 462 
lettere di licenziamento per i 
lavoratori delia CEN. Il Mat
tino e le altre tre testate gè-
stite dalla CEN. Corriere di 
Napoli. Sport Sud e Lo Sport 
del Mezzogiorno, cesseranno 
le pubblicazioni il 25 ottobre 
prossimo. Quasi contestual
mente giornalisti, poligrafici 
e amministrativi della CEN 
saranno riassunti dalla nuo
va società che ha rilevato le 
quat tro testate, la EDIME. U 
cui capitale è controllato al 
51 per cento dell'editore Riz
zoli e per il 49 per cento dalla 
Affidavit, la società che. per 
conto della DC. opera nel set
tore dell'editoria. La ripresa 

delle pubblicazioni sarà sta 
bihta dopo g.i opportuni con 
ta t i ; tra ì rappresentanti del 
la nuova società 

Il Banco di Napoli ha otte
nuto un impegno da parte 
dell'EDIME sul mantenimen
to dei livelli di occupazione 
al momento del passaggio di 
proprietà. Per quanto rieuar-
da gli altri aspetti de! rap
porto di lavoro che dovrà an
darsi a istituire con la EDI
ME il tut to è stato affidato 
ad una successiva trattativa 
sindacale. Il passaggio di 
proprietà investe anche la 
proprietà delle testate e de: 
le attrezzature in quanto il 
comitato per il credito ha ri
tenuto che il Banco di Napo'i 
dovesse liberarsi del tutte 
del settore editoriale. 

Queste decisioni costitui
scono l'epilogo di una trava
gliata vicenda emblematica 
di come si operi ancora nel 
settore dei quotidiani. Esse 
segnano però anche la fine 
di una situazione ritenuta 
intollerabile: andrà infatti 
via l 'attuale direttore. Orazio 
Mazzoni, che negli ultimi 
tempi aveva accentuato il ca

rattere de'. Mattino nell'or
gano napoletano non tanto 
della DC. quanto della cor
rente che fa capo a Antonio 
Gava. La rosa dei candidati 
a succxlergli è piuttosto am
pia; si fanno i nomi di Mi 
chele Tito. Gaetano Afcltra. 
V:tto r.o Citter.ch. Mimmi 
Starano. Alberto Sensini. 

Su queste conclusioni il 
compagno Pietro Valenza, vi
ce rcponsabìle della sezione 
stampa e propaganda della 
direzione del PCI ci ha di
chiarato che « resta da ve 
doro ouale sarà la direzione 
reale del giornale. Se espri
merà o meno una professio
nalità qualificata e una a-
pertura verso le forze politi
che democratiche, se saprà 
raccogliere le esigenze plura
listiche e di impegno demo 
cratico e antifascista della 
società napoletana e meri 
dionale. Il nostro giudizio e 
la nostra posizione sono p i 
rimenti legati, ovviamente, 
od una soluzione che garan
tisca i diritti dei lavoratori. 
giornalisti e poligrafici. d«l 
Mattino e delle altre te t tate 
deiia disciolta CEN». 


